
GLI OTTAVI. Il clan italiano teme l'ostacolo Nigeria. Il et: «Preferivo sfidare l'Argentina» 

La malattia 
di Sacchi 
Mal d'Africa 
L'Italia scopre il pericolo Nigeria. Il et Sacchi 
molto preoccupato: «Ci sarà da soffrire. Avrei 
preferito incontrare l'Argentina». Cauti i gioca­
tori. L'unico vantaggio è costituito-dai due 
giorni di riposo in più. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• MARTINSVILLE. I tre minuti che ' 
sconvolsero l'Italia. Percentottanta 
secondi la nazionale come una 
scheggia impazzita, i risultati in • 
contemporanea di Argentina-Bui- ' 
garia e Nigeria-Grecia, un gol dopo , 
l'altro proprio nel finale, ci riserva- -

' no in vorticosa rotazione i sudame-
. ricani, i bulgari e infine gli africani, -
il 5 luglio a Boston. «Guardavo le 
partite in tivù, al ristorante: ad un . 
certo punto non capivo più quale 
avversario ci sarebbe toccato», rac- ; 
conta adesso Arrigo Sacchi, che , 
nell'incertezza aveva già preparato -

' le valigie per Los Angeles. Il primo 
a risolvere il rebus è stato Minotti,,' 

" uno che non gioca mai e qui si oc­
cupa di statistiche per passare il • 
tempo. C'è da dire che lo staff az­
zurro temeva soprattutto l'ipotesi-
Los Angeles, per le scomodità che 
avrebbe comportato uno sposta-, 
mento da realizzare in poche ore, 
e sul quale si era fatto cogliere ab­
bastanza impreparato. In questo', 
senso è andata bene: l'Italia potrà 
restare nel New Jersey, .continuare • 

, ad allenarsi alla «Pingry», per.trasfe- , 
•irsi in direzione Boston soltanto 24 
ore prima della partita. Nel'pome­
riggio di lunedi 4 luglio è previsto 
lo spostamento a Providence, dove , 
la Nazionale transitò anche due -
anni fa, durante la tournee per l'U-
sa-Cup: da I), il «Foxboro stadium» 
di Boston è raggiungibile in mez­
z'ora. - *- •.". • -

• Ma adesso, placatasi la centrifu­
ga, la scheggia azzurra può riflette-.' 
re, valutare il suo immediato futu- " 
ro. E scoprire perfino di temere la -
Nigeria. Sacchi è molto molto se­
rio: non come se gli fosse capitato 
il Brasile, ma quasi. «SI, perché la 

' relazione che mi ha fatto Ancelotti 
è chiara: per resistenza, velocità e 
ritmo, questa squadra è straordina­
ria, la migliore espressione del cal­
cio africano. Poi bisogna distingue­
re: se la Nigeria e quella che ha 
battuto la Bulgaria, c'è da aver pau­
ra sul serio. Se è quella che ha per­
so con l'Argentina, le cose stanno 
sicuramente meglio dal nostro. 
punto di vista. D'altra parte anche 
per noi vale la stessa cosa. Si sono 
viste tre Italie diverse: quella del-
l'Eire, quella della Norvègia e quel­
la del Messico». < 

Sicuro di non stare esagerando? 
«Sicuro. Purtroppo continuano a 
capitarci le squadre "del momen­
to": squadre non di grido, e per 

questo ancora più scomode. Se le 
batti, tutto regolare, se perdi apriti 
cielo». Ma in definitiva com'è que­
sta Nigeria? Risposta alla Catalano: 
«Può essere fortissima, oppure no. 
Non sono contento di doverla af-

1 frontare, anche se negli ottavi di fi­
nale di un Mondiale non ci sono 
mai squadre facili. Avrei preferito 
comunque l'Argentina». Nel detta­
glio: «Il meglio lo dà all'attacco, 

• con quelle due punte Yekini e 
Amochaki e i due estemi Fìnidi e 
Amunike. Non fanno molto pres­
sing, ma a centrocampo rientrano 
tutti. Se esiste il pericolo di una Co­
rea nera? Siete voi che scrivete che 
in Africa c'è il futuro del calcio. O 
no?» • < . * • ' , "• 

Anche gli azzurri condividono il 
pensiero del et. «Con l'Argentina 
poteva starci la grande impresa, 

' qui invece non sai cosa ti può capi-
1 tare, abbiamo tutto da perdere», di­
ce Tassoni, mentre Berti la mette 

' come al solito giù alla sua maniera, 
«una volta gli africani calciavano 
conte tibie, ma oggi il Terzo Mon­
do nelfootball non esiste più. Doty 
biamo stare molto attenti». Per 
Massaro «gli africani stanno ere-' 
scendo in tutti gli sport, dunque an­
che nel calcio», ma il suo pronosti­
co è il più positivo «se riusciamo a ' 
metter la partita sul piano tecnico, 
vinciamo di sicuro». Beppe Signori 
teme invece «la loro velocità: per 
fortuna sono ancora un po' inge­
nui e dobbiamo approfittarne». 

Non si respira un gran sollievo, ' 
. come capirete: gli unici decisa­

mente contenti sono i medici dello 
staff azzurro. L'Italia avrà il vantag- * 
gio di riposare due giorni in più, ri- • 

' spetto agli africani e alla eventuali­
tà (tramontata)-Los Angeles. «In 

' questo momento un po'di riposo è 
una vera fortuna», ammette il dot-

• tor Zeppilli. Le partite con Eire, ' 
Norvegia e Messico hanno lasciato 
il segno, Dino Baggio è ancora in­
fortunato (c'è Conte in preallar-

' me), Signori ha i muscoli molto af­
faticati, è più lento degli altri a re­
cuperare, Maldini ha il solito ginoc- ' 
chio dolorante. E poi, ecco il tor­
mentone, c'è sempre Roberto Bag­
gio da rimettere in sesto. Una 
vittima o un privilegiato? «Né l'uno 
né l'altro - dice Sacchi, che sull'ar­
gomento Baggio sta visibilmente 
accusando la fatica, tipo Berti col 
Messico - se c'è da sostituirlo lo 

Yeklnl&co 
Due vittorie 
una sconfitta 
Il 2-0 ottenuto In 
extremis l'altra aera 
(retidlFlnldle 
Amokachi) ha 
permesso alla Nigeria 
di scavalcare In v 
classifica Argentina e 
Bulgaria e di • - • 
classificarsi al primo 
posto nel girone D. 
Nell'altro match In 
programma, lo 
ricordiamo, la 
Bulgaria ha battuto 2-
0 l'Argentina, che nel 
giro di sessanta 
secondi è precipitata 
dal primo al terzo 
posto. Un finale-
thrilling. Ma , . 
rivediamo, ora, Il . 
cammino della 
Nigeria, avversarla 
dell'Italia martedì 5 
luglio, a Boston, negli 
ottavi di Anale. La -
africana nella partita 
d'esordio, a Dallas II -
2 1 giugno, ha travolto 
la Bulgaria di . • 
Stoichkov:3-0,con ' 
gol di Yekini (21'), 
Amokachi (43') e 
Amunike (55'). Nella 
seconda partita, Il 25 
giugno a Boston, la 

^Ugeria è stata 
battuta per 2 - 1 
dall'Argentina In 
vantaggio all'8' con 
Siasla.l nigeriani 
sono stati superati da 
una doppietta di 
Canlggla. 

Sacchi: tre giorni 
per le contromisure 

alla Nigeria 

Onorati/Bianchi Ansa 

faccio, come contro la Norvegia, 
non gioca perché ha gli occhi verdi 
o è simpatico, ma perché è bravis­
simo». Però continua a lamentarsi, 
tutti i giorni: dice di essere sacriti- ; 
cato, imprigionato negli schemi di 
squadra, di giocare spalle alla por­
ta, di essere in sostanza un po' av­
vilito. Cosa c'è di vero? «C'è solo 
che lui gioca con noi da due anni e 
mezzo, con un rendimento altissi­
mo. Adesso non è nel suo momen- ' 
to migliore, bisogna aiutarlo per­
ché lo merita». Dice anche che la 

squadra non lo aiuta abbastanza. 
«Questo non è vero. Baggio ha gio­
cato le sue migliori partite proprio 
con la maglia azzurra, e la squadra 
continua a giocare allo stesso mo­
do. Forse è vero che la squadra 
non è al massimo. Però se ha vinto 
il Pallone d'oro, Baggio lo deve 
molto anche alla nazionale. Ci sa­
rebbe dell'altro, ma non posso dir-
velo». E cosi continua il tormento­
ne: Baggio che promette di vuotare 
il sacco a Mondiate finito. Sacchi, 
che lo imita 24 ore più tardi. Berlu­

sconi le ha telefonato per suggerire 
Massaro in formazione dal primo 
minuuto e Baggio libero dagli 
schemi: conferma? «Non confermo 
niente, ma Berlusconi non è uno 
stupido». Intanto la Nigeria ha visto 
accolto il reclamo contro la squali­
fica a Oliseh, centrocampista 
neoacquisto della Reggiana: la 
prova-tivù ha dimostrato che l'arbi­
tro sbagliò ad ammonirlo, avendo­
lo scambiato con un compagno di 
squadra. Un pericolo in più per gli 
azzurri. • 

Il ministro della Difesa Graciov annuncia provvedimenti contro Pavel Sadyrin: «Allenerà in serie B» 

Russia eliminata, il Cremlino punisce il et 
QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSKRQI 

m MOSCA. I fulmini del Cremlino ' 
sull'allenatore della Russia, Pavel 
Sadyrin. La punizione è in arrivo, •, 
implacabile, dopo la perdita di tut­
te le speranze di ripescaggio per 
passare, in qualche modo, agli ot- ' 
tavi di finale dei mondiali di calcio. -
Si dice che il presidente Boris Eltsin ' 
abbia manifestato tutto il suo di- -
sappunto per il comportamento 
della squadra che, al contrario, sa­
rebbe capace di esprimere un gio­
co «ben differente da quello dimo­
strato in campo». Magari alludeva 
alla splendida e inutile vittoria sul 
Camerun, con gli ormai storici cin­
que gol di OlegSalenko.. . >> -

In fondo, Eltsin è uno sportivo - è 
• stato giocatore • di pallavolo e, 
quando gli acciacchi glielo per- . 
mettono, si pecca di essere un ten­
nista dalla schiacciata che non 
perdona - e c'è da credere che ab­
bia seguito con trepidazione gli in­

contri della squadra nazionale. Ma 
che il presidente si spingesse a 
creare un clima di purga attorno 
alla nazionale che rientra senza 
aver strappato gli ottavi, non era 
previsto. Il suo consigliere sportivo, 
il partner per il doppio nel tennis, 
Shamil Tarpishev, ha sentenziato: 
«È stato un fallimento». E ha aperto 
in tal maniera la strada ai provvedi­
menti immediati. Che sono stati 
prontamente annunciati. Ma, ecco 
la curiosità, non già dall'Unione 
calcistica - alias, la Federcalcio del­
la Russia - bensì dal ministro della 
Difesa in persona.. -

Ci si chiederà: cosa c'entra il mi­
nistro della Difesa, il generale Pavel 
Graciov? Quale relazione tra i cal­
ciatori e l'esercito russo' Invece il 
nesso c'è. Proprio perchè Pavel Sa­
dyrin, ufficialmente trainer. è an­
che un militare. È tenente colon­
nello in organico nelle schiere 
sportive • dell'Armata rossa, cioè 

dello Cska. E in questa veste, a 
quanto pare, deve rispondere mili­
tarmente delle sconfitte subite in 
campo, al pari di una battaglia per­
duta in guerra. Il ministro, peraltro 
in visita in un distretto militare del ' 
sud della Russia, in una delle regio­
ni più turbolente, nella repubblica 
del Daghestan, ha avuto tempo per 
mostrare il pollice verso al solo 
sentire il nome di Sadyrin. «Nomi­
narlo dirigente dell'Armata rossa? 
Ma non ci pensiamo affatto. L'alle­
natore della nazionale andrà a fare 
l'allenatore in seconda dello Zenit 
di San Pietroburgo, una squadra 
del campionato di serie B». Chiaro? 

11 «rattristato» generale Graciov, 
stando al dispaccio dell'agenzia 
«Interfax», ha emesso il verdetto 
che dovrebbe porre fine alla trava­
gliata vicenda della nazionale 
giunta ad «Usa '94» senza le stelle ' 
di prima grandezza proprio a cau­
sa di uno scontro tra i vari Shali-
move Kiriakov, i quali si sono rifiu­

tati di entrare in squadra sia per 
soldi sia per contrasti di fondo con 
il commissario tecnico. 

Non è chiaro se l'ordine militare 
di Graciov assumerà un carattere 
definitivo. In effetti, gli ordini milita­
ri non sono soggetti a discussione 
alcuna, non possono essere disat­
tesi pena sanzioni. Ma, avvertita 
l'aria che tira, non pare siano in 
molti a prendere le difese dell'im­
putato principale, il tenente-colon­
nello Sadyrin. Il consigliere Tarpi­
shev ha puntato il dito contro di lui 
e contro l'Unione calcistica che ha 
condiviso le scelte del trainer e la 
linea dura nei riguardi dei calciato­
ri ribelli che giocano nelle squadre 
all'estero. Tarpishev - ed il Cremli­
no - avevano spinto perché si arri­
vasse ad un'intesa con i ribelli. An­
zi, il consigliere avrebbe preferito a 
Sadyrin il suo collega Anatolij By-
shovets, ex allenatore della nazio­
nale, al quale si deve praticamente 
la qualificazione della Russia per i 

mondiali, andato a fare il consu­
lente per la Corea del Sud, squadra 
che nonostante l'eliminazione si è 
battuta con dignità. , . -

Intervistato dall'«lzvestija», prima 
della partenza da San Francisco, 
Sadyrin ha scaricato la responsabi­
lità dell'insuccesso sui calciatori: 
«Purtroppo alcuni giocatori non 
hanno assolto i compiti assegnati 
dai tecnici e il carico non si è distri­
buito equamente sull'intero undi­
ci». Sadyrin ha dovuto giustificare 
anche lo scontro con Serghei Ju-
ran, il centravanti del Benfica ap­
parso un'ombra di sé stesso nell'in­
contro con il Brasile e lasciato in 
panchina a favore de! goleador Sa-
lenko. «Si è isolato dalla squadra», 
ha detto Sadyrin. Il quale ha punito 
disciplinarmente il giocatore ordi­
nandogli la partenza ancor prima 
che arrivasse la conferma definitiva 
dell'eliminazione in seguito alla 
sconfitta dell'Argentina con la Bul­
garia e della Grecia con la Nigeria. 

La peggior squadra 
di quelle qualificate? 
L'Italia. Sedicesima 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MARTINSVILLE. La World Cup 
ha chiuso la prima fase: siamo ai 
bilanci, ai tempi intermedi, alle 
considerazioni. L'Italia ha strappa­
to l'ultimo posto a disposizione,' 
peggiore fra le n pescate, classifi­
candosi sedicesima. Un intertem- > 
pò che non farebbe sperare nulla 
di buono, ma in America le sorpre­
se sono all'ordine del giorno. E' un K 
Mondiale fin qui anomalo: basta J 
pensare che quattro delle sei teste I 
di serie, e cioè Usa, Argentina, Ita-. 
lia e Belgio, hanno usufruito del ri­
pescaggio. E che due delle sei 
squadre inserite in quarta fascia, 
nella fascia cioè dei presunti mate­
rassi, hanno vinto il girone. Parlia­
mo di Messico e Romania. Chiaro 
che, avvicinandosi alla finale di Las . 
Vegas, le sorprese diminuiranno: ' 
c'è chi ha fatto una preparazione ' 
mirata a esprimere il massimo nel 
mese di luglio. Poi, al solito saran­
no l'esperienza e la malizia a fare '• 
la differenza decisiva. • • - -

Mal di gol. L'Italia preoccupa -
non tanto per il prossimo avversa­
rio, la Nigeria, forte ma battibile. 
quanto per l'allergia al gol. Due so­
le le reti realizzate (Dino Baggio e ' 
Massaro gli autori) in tre partite: • 
brutta media. Peggio • dell'Italia . 
hanno fatto soltanto Bolivia e Nor­
vegia (un gol) ; e poi la Grecia (ze­
ro gol fatti, in compenso 10 subiti),"" 
il vero «caso» di questo Mondiate, 
che dovrebbe far rivedere ai pape- • 
roni del calcio molte cose: oltre ai • 
greci, anche i russi sono già usciti ' 
di scena, spazzando via un intero, > 
debole e assurdo girone europeo 
di qualificazione, mentre altrove ' 
Inghilterra, Francia e Danimarca 
restavano a casa. "' —/• 

Colpa di Baggio. «E' inutile me- . 
narla tanto, noi corriamo, ma se 
qualcuno non è al cento percento 
c'è poco da fare. Là davanti biso-. 
gna buttarla dentro, ogni tanto», 
parola di Beppe Signori, da due 
anni cannoniere del campionato, ' 
ma costretto dal numero 10 juven- "• 
tino a trasfenrsi sulla fascia. E infatti • 
il riferimento, più che a Berti o Ca- ' 
siraghi, sembra destinato proprio a 
Baggio. Sul quale dice invece Mas- -
sarò: «Con le sue doti, quando si in­
serirà meglio negli schemi potrà fa­
re grandi cose», ma è proprio negli -
schemi che Roby non vuol più sta-." 
re. Restano le cifre, impietose: due • 
reti in tre partite, come Marocco, •-
Eire e Belgio. L'attacco azzurro ' 
non funziona, come un pugile sen­
za pugno. Più di noi hanno segna­
to anche Corea del Sud, Arabia, 
Stati Uniti,.. Messico, • Colombia, 
Russia e Bulgaria. E ci fermiamo 
qui. per non infierire. " ' -ira -

Come l'Argentina. Dunque l'Ita­
lia si presenta agli ottavi di finale 
come 16» scelta. Ha passato co­
munque il primo turno mondiale 
per l'ottava volta (in 5 casi non c'è 
nuscita), e per la pnma volta ha 
centrato l'obiettivo dopo aver per­
so la gara del debutto. Nel '90, le ri­
pescate furono sempre 4 «big»: Ar­
gentina, Colombia, • Uruguay e 
Olanda. Per inciso: tre su quattro 
caddero poi subito negli «ottavi», 

ma l'Argentina, che aveva debutta­
to con una sconfitta e realizzato in 
seguito un pareggio e una vittoria, 
proprio come l'Italia di Sacchi, arri­
vò alla finalissima. Maradona non 
era bnllante. specie in zona-gol: 
come il Baggio odierno: e Caniggia 
era forte e scattante come Signori. 
Tutti precedenti che fanno ben 
sperare. 

Equilibrio. Sono già otto le squa­
dre eliminate: la Corea per la terza 

. volta consecutiva toglie subito il di-
. sturbo; Colombia e Bolivia, già fuo­

ri, sono la prova che il Sudamerica 
è ancora e sempre Brasile e Argen­
tina: Russia, Grecia e Norvegia di­
mostrano solo in parte l'attuale 
malessere di un calcio europeo 
che per ora ha però salvalo la fac-

' eia; Camerun e Marocco rappre-
„ sentano il mal d'Africa e un brusco 
,' stop alle ambizioni di un continen­

te. «C'era troppa disparità fra i giro-
- ni», si è lamentato anche ieri sac­

chi, il quale è convinto di essere 
capitato nel peggiore e di esseme 
venuto fuori a caro prezzo. Sta di 

, fatto che nessuna nazionale ha fat­
to l'en plein, è cioè riuscita a vince­
re tre partite su tre. Solo Germania 
e Brasile hanno realizzato 7 punti. < 
Per il resto grande equilibrio, come 
testimoniano tre gironi conclusi 

. con tre o addirittura quattro squa- • 
• dre a pari punti. La differenza reti si • 

è rivelata fondamentale. ->.. \ 
• Svizzera-rivelazione. Un po' di 

voti dopo il primo turno. Brasile e " 
Svizzera 7,5; Svezia e Arabia 7; Ni­
geria, Messico e Romania 6,5; Ar­
gentina, Spagna, Usa, Germania, 
Olanda 6+ ; Belgio, Bulgaria, Eire e 
Italia 6. Dal che si deduce che non 
ci sono imbattibili squadroni, che il 
clima sta favorendo formazioni 
abituate al grande caldo come • 

, Arabia. Messico e Nigeria, che al di ' 
, là. deJJa vittoria dei nspettivi rag­

gruppamenti Germania e Olanda 
non convincono affatto, zeppe co­
me sono di problemi. E che la Sviz­
zera è l'autentica squadra rivela- • 
zione, ha l'allenatore più bravo 
(l'inglese Hodgson) e un tornante 
forte come Alain Sutter; ed è quella 
che pratica il calcio più bello, an­
che di un Brasile tuttavia più solido 
e accreditato, visto che ha ancora 
in serbo le carte Muller e Ronaldo, 
e malgrado la zavorra-Rai. Senza 
Maradona, l'Argentina sembra in­
vece essersi subito smarrita. 

Romano. I più bravi fin qui sono 
stati Klinsmann, che ha salvato i te­
deschi a suon di gol, il formidabile 
Romario, Salente (col record di 5 
gol in una partita sola), Sutter, 
Dahlin, Hagi e Raducioiu, Camine-
ro, Batistuta, Stoickhov, Yekini, 
Amochaki, Milla (gol a 42 anni), 
gli arabi Al Muwallid, Amin e Owai- -
ran (la rete più bella del Mondia­
le). 

Previsioni. Proviamo a immagi­
nare chi supererà il turno: Italia, 
Belgio, Svizzera, Brasile, Messico, 
Svezia, Eire e Romania. Vittime ec­
cellenti Germania, Olanda e Ar­
gentina. Ma l'Italia tifi per la Spa­
gna, la Svizzera nei «quarti» non è 
u n avversario comodo. D FJZ. 

Lo stellone di Sacchi 
CLAUDIO FERRETTI 

1STEMATI gli ultimi tasselli del puzzle, 
adesso possiamo giocare al totomon-
diale con un briciolo di attendibilità in 

più. E - incredibile ma vero - vi accorgerete che 
l'Italia può arrivare in semifinale. Ipotesi tutt'al-
tro che peregrina, dati alla mano. Vediamo. Nel­
la parte alta del tabellone gli accoppiamenti 
hanno messo di fronte Romania e Argentina, 
Arabia Saudita e Svezia, Olanda e Irlanda, Brasi­
le e Stati Uniu. È irragionevole ipotizzare che 

passino il turno Argentina, Svezia, Olanda e Brasile? Qualche chances va 
data anche a Romania e Irlanda ma in ogni caso credo che poi le semifi­
naliste più probabili debbano essere considerate Svezia e Brasile. E pas­
siamo alla parte di tabellone che ci riguarda. Italia-Nigeria, Spagna-Sviz­
zera, Messico-Bulgaria, Germania-Belgio. Fermo restando che quest'Italia 
può essere eliminata da chiunque è anche vero che poteva andare peg­
gio e che sulla carta non è azzardato pronosticare una nostra vittoria con 
quelle di Svizzera, Bulgaria - sia pure con un punto interrogativo - e Ger­
mania. E allora ci toccherebbe la Svizzera. Vale più o meno il ragiona­
mento precedente; perché se è vero che la Svizzera può essere la vera 
sorpresa di questo mondiale è vero anche che la conosciamo bene. In­
somma, tanto per giocare, una semifinale Italia-Germania non è poi un'i­
potesi folle. Dopo di che, con Brasile, Svezia, Italia e Germania in semifi­
nale, accada quello che accada. Il gioco è andato sin troppo avanti; sap­
piamo bene quanto il calcio si diverta a scompaginare il prevedibile. Ab­
biamo sicuramente fatto qualche conto senza l'oste. Era solo per rilevare 
che, nonostante Sacchi, lo stellone sta sempre a guardare. Bisogna però 
che tenga gli occhi bene aperti. - ,-, • , < 


